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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
SEMINARIO VESCOVILE 
 
 
 
 
 

«È la fiducia e null’altro che la fiducia  
che deve condurci all’Amore!» 

SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – LUGLIO 2024 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,  
non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia,  
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  
in comunione con il Padre e con il Figlio,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2021-2024, adattata dall’originale di S. Isidoro di Siviglia) 

 

ORAZIONE 
 

Infiamma i nostri cuori, o Signore, con lo Spirito del tuo amore, perché 
possiamo pensare quello che ti è gradito e amare te nei fratelli con sincerità di 
cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (5,1-10.15-17) 
 
1Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, 2e camminate nella carità, 
nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi 
a Dio in sacrificio di soave odore. 3Di fornicazione e di ogni specie di impurità 
o di cupidigia neppure si parli fra voi – come deve essere tra santi – 4né di 
volgarità, insulsaggini, trivialità, che sono cose sconvenienti. Piuttosto rendete 
grazie! 5Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro – cioè 
nessun idolatra – ha in eredità il regno di Cristo e di Dio.  
6Nessuno vi inganni con parole vuote: per queste cose infatti l’ira di Dio viene 
sopra coloro che gli disobbediscono. 7Non abbiate quindi niente in comune con 
loro. 8Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. 
Comportatevi perciò come figli della luce; 9ora il frutto della luce consiste in 
ogni bontà, giustizia e verità. 10Cercate di capire ciò che è gradito al Signore.  
15Fate dunque molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non 
da stolti ma da saggi, 16facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. 17Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la 
volontà del Signore.  
 

TEMPO DI SILENZIO PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

- Quanto la mia vita, i miei pensieri, le mie parole, le mie scelte di ogni 
giorno sono a imitazione di Dio? A che punto sono nel mio camminare 
nella carità, sulla via che Gesù ha tracciato? 

- Signore, apri il mio cuore alla fiducia, per capire e vivere “ciò che ti è 

gradito”! Penso in particolare ad alcune situazioni… 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA «C’EST LA CONFIANCE» DI PAPA FRANCESCO 

sulla fiducia nell’amore Misericordioso di Dio in occasione del 150º 
anniversario della nascita di Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo 
 

1. «C’est la confiance et rien que la confiance qui doit nous conduire à 

l’Amour»: «È la fiducia e null’altro che la fiducia che deve condurci 
all’Amore!».  

2. Queste parole così incisive di Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto 
Santo dicono tutto, sintetizzano il genio della sua spiritualità e sarebbero 
sufficienti per giustificare il fatto che sia stata dichiarata Dottore della Chiesa. 
Soltanto la fiducia, “null’altro”, non c’è un’altra via da percorrere per essere 
condotti all’Amore che tutto dona. Con la fiducia, la sorgente della grazia 
trabocca nella nostra vita, il Vangelo si fa carne in noi e ci trasforma in canali 
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di misericordia per i fratelli. 

3. È la fiducia che ci sostiene ogni giorno e che ci manterrà in piedi davanti 
allo sguardo del Signore quando Egli ci chiamerà accanto a sé: «Alla sera di 
questa vita, comparirò davanti a te a mani vuote, perché non ti chiedo, Signore, 
di contare le mie opere. Ogni nostra giustizia è imperfetta ai tuoi occhi. Voglio 
dunque rivestirmi della tua propria Giustizia e ricevere dal tuo Amore il 
possesso eterno di Te stesso». 

4. Teresina è una delle sante più conosciute e amate in tutto il mondo. Come 
succede con San Francesco di Assisi, è amata perfino da non cristiani e non 
credenti. È stata anche riconosciuta dall’UNESCO tra le figure più 
significative per l’umanità contemporanea.  Ci farà bene approfondire il suo 
messaggio commemorando il 150º anniversario della sua nascita, avvenuta ad 
Alençon il 2 gennaio 1873, e il centenario della sua beatificazione. Ma non ho 
voluto pubblicare questa Esortazione in una di tali date, o nel giorno della sua 
memoria, perché il messaggio vada al di là delle ricorrenze e sia assunto come 
parte del tesoro spirituale della Chiesa. La data della pubblicazione, memoria 
di Santa Teresa d’Avila, vuole presentare Santa Teresa di Gesù Bambino e del 
Volto Santo come frutto maturo della riforma del Carmelo e della spiritualità 
della grande Santa spagnola. 

5. La sua vita terrena fu breve, appena ventiquattro anni, e semplice come 
qualunque altra, trascorsa prima in famiglia e poi nel Carmelo di Lisieux. La 
straordinaria carica di luce e di amore irradiata dalla sua persona si manifestò 
immediatamente dopo la sua morte, con la pubblicazione dei suoi scritti e con 
le innumerevoli grazie ottenute dai fedeli che la invocavano. 

6. La Chiesa ha riconosciuto rapidamente il valore straordinario della sua 
testimonianza e l’originalità della sua spiritualità evangelica. Teresa incontrò 
Papa Leone XIII in occasione del pellegrinaggio a Roma nel 1887 e gli chiese 
il permesso di entrare nel Carmelo all’età di quindici anni. Poco dopo la sua 
morte, San Pio X si rese conto della sua enorme statura spirituale, tanto da 
affermare che sarebbe diventata la più grande Santa dei tempi moderni. 
Dichiarata venerabile nel 1921 da Benedetto XV, che elogiò le sue virtù 
focalizzandole nella “piccola via” dell’infanzia spirituale, fu beatificata 
cent’anni or sono e poi canonizzata il 17 maggio 1925 da Pio XI, il quale 
ringraziò il Signore per avergli permesso che Teresa di Gesù Bambino e del 
Volto Santo fosse «la prima beata da lui elevata agli onori degli altari e la 
prima santa da lui canonizzata». Lo stesso Papa la dichiarò patrona delle 
missioni nel 1927. Fu annoverata tra le patrone di Francia nel 1944 dal 
Venerabile Pio XII, che in diverse occasioni approfondì il tema dell’infanzia 
spirituale. San Paolo VI amava ricordare il proprio battesimo ricevuto il 30 
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settembre 1897, giorno della morte di Santa Teresina, nel cui centenario della 
nascita indirizzò al Vescovo di Bayeux e Lisieux uno scritto circa la sua 
dottrina. Durante il suo primo viaggio apostolico in Francia, nel giugno 1980, 
San Giovanni Paolo II si recò alla basilica a lei dedicata, e nel 1997 la dichiarò 
Dottore della Chiesa, annoverandola poi «come esperta della scientia 

amoris». Benedetto XVI ha ripreso il tema della sua “scienza dell’amore”, 
proponendola come «una guida per tutti, soprattutto per coloro che, nel Popolo 
di Dio, svolgono il ministero di teologi». Infine, ho avuto la gioia di 
canonizzare i suoi genitori Luigi e Zelia, nel 2015, durante il Sinodo sulla 
famiglia, e recentemente ho dedicato a lei una catechesi nella serie sullo zelo 
apostolico.  
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER LA 61A GIORNATA MONDIALE  
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (21 aprile 2024) 
 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre, 
che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi, 
facci vivere secondo i tuoi sentimenti 
affinché le nostre comunità e le nostre case 
siano capaci di un’accoglienza autentica e cordiale. 
I giovani che ci incontrano sentano di essere amati 
e si liberi in loro quel desiderio di cercare 
il senso della propria vita 
che si rivela nella loro vocazione. 
Infondi nel cuore di tutti i battezzati 
la volontà di spendere la propria vita 
nel ministero ordinato, nella vita consacrata, 
nel matrimonio e nel laicato vissuto nel mondo, 
perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa 
risplenda della bellezza di tutte le vocazioni. 
Amen. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA «C’EST LA CONFIANCE» DI PAPA FRANCESCO 
 

7. Nel nome che ella scelse come religiosa risalta Gesù: il “Bambino” che 
manifesta il mistero dell’Incarnazione e il “Volto Santo”, cioè il volto di Cristo 
che si dona fino alla fine sulla Croce. Lei è “Santa Teresa di Gesù Bambino e 
del Volto Santo”. 
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8. Il Nome di Gesù è continuamente “respirato” da Teresa come atto di amore, 
fino all’ultimo soffio. Aveva anche inciso queste parole nella sua cella: “Gesù 
è il mio unico amore”. Era la sua interpretazione dell’affermazione culminante 
del Nuovo Testamento: «Dio è amore» (1 Gv 4,8.16). 

Anima missionaria 

9. Come succede in ogni incontro autentico con Cristo, questa esperienza di 
fede la chiamava alla missione. Teresa ha potuto definire la sua missione con 
queste parole: «In Cielo desidererò la stessa cosa che in terra: amare Gesù e 
farlo amare». Ha scritto che era entrata nel Carmelo «per salvare le 
anime». Vale a dire che non concepiva la sua consacrazione a Dio senza la 
ricerca del bene dei fratelli. Lei condivideva l’amore misericordioso del Padre 
per il figlio peccatore e quello del Buon Pastore per le pecore perdute, lontane, 
ferite. Per questo è patrona delle missioni, maestra di evangelizzazione. 

10. Le ultime pagine della Storia di un’anima sono un testamento missionario, 
esprimono il suo modo di intendere l’evangelizzazione per attrazione, non per 
pressione o proselitismo. Vale la pena leggere come lo sintetizza lei stessa: 
«“Attirami, noi correremo all’effluvio dei tuoi profumi”. O Gesù, dunque non 
è nemmeno necessario dire: Attirando me, attira le anime che amo. Questa 
semplice parola: “Attirami” basta. Signore, lo capisco, quando un’anima si è 
lasciata avvincere dall’odore inebriante dei tuoi profumi, non potrebbe correre 
da sola, tutte le anime che ama vengono trascinate dietro di lei: questo avviene 
senza costrizione, senza sforzo, è una conseguenza naturale della sua 
attrazione verso di te. Come un torrente che si getta impetuoso nell’oceano 
trascina dietro di sé tutto ciò che ha incontrato al suo passaggio, così, o mio 
Gesù, l’anima che si immerge nell’oceano senza sponde del tuo amore attira 
con sé tutti i tesori che possiede… Signore, tu lo sai, io non ho altri tesori se 
non le anime che ti è piaciuto unire alla mia». 

11. Qui lei cita le parole che la sposa rivolge allo sposo nel Cantico dei 

Cantici (1,3-4), secondo l’interpretazione approfondita dai due Dottori del 
Carmelo, Santa Teresa di Gesù e San Giovanni della Croce. Lo Sposo è Gesù, 
il Figlio di Dio che si è unito alla nostra umanità nell’Incarnazione e l’ha 
redenta sulla Croce. Lì, dal suo costato aperto, ha dato alla luce la Chiesa, sua 
amata Sposa, per la quale ha donato la vita (cfr Ef 5,25). Ciò che colpisce è 
come Teresina, consapevole di essere vicina alla morte, non viva questo 
mistero rinchiusa in sé stessa, solo in senso consolatorio, ma con un fervente 
spirito apostolico. 

La grazia che ci libera dall’autoreferenzialità 

12. Qualcosa di simile accade quando si riferisce all’azione dello Spirito 
Santo, che acquista immediatamente un senso missionario: «Ecco la mia 
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preghiera: chiedo a Gesù di attirarmi nelle fiamme del suo amore, di unirmi 
così strettamente a Lui, che Egli viva ed agisca in me. Sento che quanto più il 
fuoco dell’amore infiammerà il mio cuore, quanto più dirò: Attirami, tanto più 
le anime che si avvicineranno a me (povero piccolo rottame di ferro inutile, se 
mi allontanassi dal braciere divino) correranno rapidamente all’effluvio dei 
profumi del loro Amato, perché un’anima infiammata di amore non può restare 
inattiva». 

13. Nel cuore di Teresina, la grazia del battesimo è diventata un torrente 
impetuoso che sfocia nell’oceano dell’amore di Cristo, trascinando con sé una 
moltitudine di sorelle e fratelli, ciò che è avvenuto specialmente dopo la sua 
morte. È stata la sua promessa «pioggia di rose». 
 

PREGHIERA 
 

Benedetta sii tu Maria! 
Dio si è innamorato della tua bellezza 
e ti ha scelta come Madre del suo Figlio. 
Benedetta sii tu Maria! 
Il tuo "sì" ha reso possibile 
questo dolce abbassarsi di Dio verso l'uomo. 
Il Creatore e la Creatura si sono abbracciati 
e da quel momento niente li potrà separare. 
Benedetta sii tu Maria! 
In te vediamo l'immagine dell'umanità redenta, 
che riceve il dono di Dio: 
l'uomo riceve l'abbraccio di Dio 
e, attraverso il suo "sì" 
rimane per sempre avvolto 
da questo abbraccio meraviglioso 
che è la vita divina. 
Benedetta sii tu Maria! 
Aiutami a dire sempre 
con te il mio "sì", 
non solo nelle grandi occasioni, 
ma nella realtà della vita quotidiana 
dove Cristo è presente. 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

Che dire della Chiesa? 

“Cristo ha amato la Chiesa e ha dato sé stesso per lei, per renderla santa, 

purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per presentare a 



7 

 

sé stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, 

ma santa e immacolata (Ef 5,26ss). 

Gesù ha voluto la Chiesa santa e immacolata, giovane e bella. 
Talora nei discorsi dei cristiani e di tanti uomini e donne del nostro tempo la 
Chiesa è considerata come una vecchia zia piena di rughe, generosa, ma 
insignificante. 

Quindi i discorsi sono desolanti: le presente diminuiscono, i giovani si sono 
allontanati, il mondo va da un’altra parte: quello che la Chiesa insegna non 
interessa a nessuno, quello che la Chiesa fa è utile a tutti perché aiuta i poveri, 
accoglie i bambini, organizza delle belle feste. 

Noi siamo chiamati a contemplare l’opera di Gesù, a rendere grazie, a restare 
pieni di stupore, a essere pietre vive di una Chiesa giovane, santa, immacolata, 
perché accogliamo il dono dello Spirito che ci rende lieti, che ci unisce in un 
cuore solo e un’anima sola, che ci dona la sapienza per interpretare il nostro 
tempo con l’intelligenza delle fede e ci dona la fortezza per praticare il 
comandamento di Gesù. 

(mons. Mario Enrico Delpini) 
 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 2025 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
  

 La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
  

 La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 



8 

 

A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Con la stessa fiducia di Santa Teresina chiediamo al Padre di attirarci tutti al 
Cuore del suo Figlio Gesù, al suo inesauribile amore per tutti gli uomini. 
 

Attrai tutti a te! 
 

 La Chiesa universale, nel suo cammino di riforma e nella sua fedeltà al 
mandato missionario di Gesù: 

 La nostra Chiesa diocesana, nel suo camminare “alla luce dello Spirito” 
valorizzando e promuovendo i doni di ciascuno: 

 Le nostre comunità parrocchiali, nel loro costante impegno di annunciare il 
Vangelo in un mondo che cambia: 

 Il vescovo Corrado, i presbiteri e i diaconi, chiamati a far risuonare ancora 
oggi la tua Parola che chiama e salva: 

 I fidanzati, le coppie di sposi e le famiglie, nella loro testimonianza 
quotidiana di un amore generoso e fedele: 

 I nonni, nella certezza che tu non abbandoni mai i tuoi figli, tantomeno 
nella vecchiaia: 

 I membri degli istituti secolari, nel loro impegno a stare dentro alle sfide e 
ai drammi del nostro tempo: 

 Tutti i consacrati, nella loro adesione a Cristo povero, casto e obbediente: 
 I ragazzi e i giovani del nostro Seminario, nelle diverse esperienze che 

vivranno lungo l’estate: 
 I ragazzi e i giovani chiamati ad una speciale consacrazione, nel loro 

cammino di ricerca e di discernimento: 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
O Signore, che ci sazi con l’unico pane del cielo, infondi in noi la grazia dello 
Spirito Santo e colmaci della dolcezza del tuo infinito amore. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 
presieduta dal vescovo Corrado 

Giovedì 11 luglio alle ore 19.00 nella chiesa parrocchiale di Sarone 
 


